
Siddhàrta:


 
Buddha


lo Svegliato
(colui il cui scopo 
 
 è raggiunto)








Bhagavant

Signore Beato








Tathàgata 


Colui che è andato per questa strada


risposta al problema del dolore


ricerca del sentiero per la liberazione dalla sofferenza

Buddisti: seguaci del Triratna (“i tre gioielli”)

1) Buddha

2) Dharma (dhamma)

3) La Comunità (sangha)

Buddha


figura storica



modello “esemplare”



posizione anche non centrale (metodo di meditazione fondato










        sull’interiorità)

circa 560-480 a.C. n.



tradizione extra-Vediche: liberazione dal ciclo delle rinascite 




   forme di ascetismo (sramana):





 
    rispetto voti di castità











non-violenza











povertà




  (vs fatalismo; jainismo etc.)


mito del concepimento e della nascita

incontro con vecchio; malato; morto; asceta → cercatore spirituale


pellegrinaggio

meditazione (“Ficus religiosa”: albero del risveglio)






1) minacce e lusinghe di Mara (“colui che fa morire”)
signore del desiderio che ci lega a questa vita

2) I veglia notturna →
ricordo delle esistenze passate

3) II veglia notturna →
visione del destino di vita, morte e rinascita dei viventi

4) III veglia notturna →
conoscenza della causa del dolore e di come liberarsene

5) Predicazione iniziata per richiesta del dio Brahman

5 discepoli (arhant: venerabili)
6) Cunda il fabbro e l’ultimo pasto
Dharma: fondamento della realtà


ordine cosmico


realizzazione storica (umana) dell’ordine cosmico


moralità


doveri


giustizia


legge 


diritto 









E

verità rivelate dal Buddha (dottrina e pratica conforme)

insegnamento

meditazione

comportamenti coerenti con l’insegnamento

Comunità (sangha)

ammesso chiunque perché esente da vincoli

· esclusi militari; minori senza consenso paterno;

debitori; schiavi; condannati

impediti da particolari malattie (lebbra; tisi; etc.)

estrema povertà (senza tonaca; senza scodella)

· mendicante ma non parassita (elemosina fa acquisire merito)

· voti: non uccidere; non rubare; essere casto; dire la verità; astenersi da bevande inebrianti; mangiare solo nelle ore canoniche; non danzare; 
non cantare; non partecipare a spettacoli; non adornarsi con ghirlande/profumi;

non usare seggi/letti altri e lussuosi; non accettare preziosi/denaro

· confessione

· espulsione: omicidio; mendacio; furto; rapporti sessuali

Pratiche  meditative
· “amichevolezza”; benevolenza

compassione

contentezza

equanimità
· respingere i sentimenti negativi dei pensieri malvagi

sviluppare sentimenti di gioia
· mente riposa su se stessa, felice

· consapevolezza della mente “imperturbata”, distacco anche da passioni  positive

· imperturbabilità totale, vanificazione dei sentimenti
Le “4 nobili verità”

1. Dolore: nascita; vecchiaia; malattia; morte; unione con “ciò che non è caro”
    separazione da “ciò che è caro”: delusione

2. Causa del dolore: è la “brama” (unita al piacere ed al possesso; porta a nuove esistenze)

3. Estinzione della “brama” (rifiuto; distacco)

4. Terapia nobile “ottuplice” sentiero





retta visione

  intenzione

  parola

  azione

  mezzi di vita

  sforzo 

  attenzione 

  concentrazione

DAO

supera ogni dicotomia tra bene e male








     tra vita e morte

trascende il tempo e lo spazio

aspirazione a saggezza che “dimentica” tutte le cose

DAO

Via, sentiero,

principio ineffabile preesistente all’universo

quiete perfetta

origine e impulso vitale di tutti gli esseri

sfugge ad ogni definizione

“La Via che come tale può essere presa, Via eterna non è 

 Il nome che come tale può essere preso, Nome eterno non è”
Canone daoista (Daozang)
Tre categorie  di “interpretazioni/”pratiche”

1) Élite intellettuale attenta a dottrine naturalistiche, a precetti di autocoltivazione interiore da esprimersi politicamente e socialmente per l’armonia tra uomini e cosmo

2) Comunità organizzate nel rispetto di gerarchie “ecclesiastiche”, depositarie di competenze ritualistiche e prassi liturgiche

3) Cultori di pratiche meditative, esteriori ed interiori, per il raggiungimento dell’equilibrio psicofisico, della longevità, dell’immortalità
Confucianesimo

La dimensione spirituale  (I)



“Se non sai onorare gli uomini, come puoi pensare di onorare divinità e spiriti”

La comunicazione con il Cielo: rituale; il Sovrano

deve dimostrare di governare il mondo nella più totale immobilità: “stella polare”


“eccellenza, forza morale”: associate alle pratiche rituali mediatrici tra









    mondo umano e sfera divina












ma anche









    perfezionamento morale dell’individuo

Il Cielo comunica senza pronunciarsi, con la sola proprietà dei gesti e delle azioni che naturalmente scandiscono la  vita

Confucianesimo

La dimensione umana (I)


Il dao conduce al culmine della formazione e maturazione dell’uomo





15 aa:
dedito allo studio





30 aa:
rigoroso osservante delle norme rituali





40 aa: esente da dubbi





50 aa: comprensione del decreto del Cielo





60 aa: “sapeva ascoltare”





70 aa:
“seguiva gli impulsi del cuore senza trasgressioni”

Confucianesimo

La dimensione umana (II)

1) agire con la massima lealtà (zhong)

2) “non imporre agli altri quel che non si desidera per sé”








(shu)



  Senso di umanità, benevolenza (ren)





“atteggiamento del sovrano nei confronti del popolo”





“coscienza impegnata” →
impegno sociale dell’individuo











     (famiglia; comunità di appartenenza)


Confucianesimo

  La dimensione umana (III)

L’uomo porta un grave fardello: lunga è la Via da percorrere e il suo viaggio termina con la morte

Il suo fine è realizzare completamente l’umana benevolenza

Non si considera possibile alcuna scelta/responsabilità individuale

La sola alternativa alla Via è lo smarrimento/il disordine

     Il Maestro disse: “La Via non è lontana dall’uomo. Se si considera Via qualcosa che è lontano dall’uomo, non è certo la Via. Recita l’Ode:


“Nel forgiare il manico di una scure,


il modello non è lontano”

4 mete:
servire il padre come un figlio




servire il sovrano come un suddito




servire un fratello come un fratello minore




dare esempio per primo come da un amico


Confucianesimo

  La dimensione umana (IV)





Famiglia:   padre




rispettati in modo assoluto








fratello maggiore

chi è dotato di queste virtù e le coltiva, “spontaneamente” perseguirà il bene comune e non avrà la tendenza a contrastare i superiori





non solo in vita:
cura delle esequie










osservanza volontà genitori defunti










lutto di tre anni


Confucianesimo

  La dimensione umana (V)

giustizia: aspettativa d’essere onorato come qualsiasi essere umano









ma



anche riconosciuto come distinto dal simile
amicizia:
gioia della comunione d’intenti senza rammarico di non essere conosciuto
Il Maestro disse: “Studiare e praticare costantemente quanto appreso non è forse un diletto? Accogliere compagni provenienti da luoghi lontani non è una gioia? Non è forse un nobile d’animo colui che non si preoccupa se nessuno lo conosce?”

amicizia sincera: consapevolezza dei propri limiti: correzione di se stessi

Viaggio iniziatico in compagnia, per crescita interiore scandita dalla percezione dell’altro, dal dialogo, dal confronto: 
lealtà










sincerità










pratica della tradizione
 
Confucianesimo

  La dimensione umana (VI)




L’amicizia non coincide con la giustizia delle leggi







ma da principi quali la fedeltà (xin)













rettitudine (yi)




Il senso della giustizia appartiene all’uomo nobile d’animo










è osservanza costante delle norme rituali










si esprime con modestia










si perfeziona con sincerità




Teoria della “rettificazione dei nomi” (Zhenguing)







  “rendere ai nomi il loro significato”




“L’uomo nobile d’animo conosce il senso di giustizia, l’uomo dappoco il profitto”




“I sentimenti della vergogna e dell’indignazione sono i germogli della rettitudine”


Confucianesimo

  La dimensione umana (VII)



La “regola d’oro”


“Non imporre agli altri quel che non desidereresti per te stesso”


“La Via del Maestro consiste nell’agire con la massima lealtà (zhong)


e nel non imporre agli altri quel che non si desidera per sé (shu):


null’altro”

“L’uomo dotato di benevolenza, desiderando essere saldo fa sì che lo siano gli altri, desiderando progredire fa sì che gli altri progrediscano. Assumi come esempio quel che puoi fare per chi ti è vicino” (neng yin qu pi)

“Zhong è shu sono uniti da un unico filo. Zhong è la via del Cielo, shu è la Via dell’uomo…Essi costituiscono la grande origine da cui si perviene al dao…”

Confucianesimo

La dimensione umana (VIII)



Il giusto mezzo: praticare con dedizione e perseveranza le virtù comuni








padre








sovrano








fratello maggiore








amico



“essere vigile su se stesso nella solitudine”





Autenticità interiore: corrisponde alla sincerità con se stessi














ad unione armonica con il Cielo


La natura umana (Mencio)




4 germogli: compassione: benevolenza (ren)







 vergogna e indignazione: rettitudine







 deferenza e rispetto: osservanza delle norme rituali







capacità di discernimento: saggezza




costante riflessione e vigilanza per agire in armonia con il qi

Confucianesimo

La dimensione spirituale (I)


“Se non sai onorare gli uomini, come puoi pensare di onorare divinità e spiriti”


La comunicazione con il Cielo: 
rituale; il Sovrano


deve dimostrare di governare il mondo nella più totale immobilità: “stella polare”


“eccellenza, forza morale: associate alle pratiche rituali mediatrici tra









  mondo umano e sfera divina












ma anche 









   perfezionamento morale dell’individuo

Il Cielo comunica senza pronunciarsi, con la sola proprietà dei gesti e delle azioni che naturalmente scandiscono la vita
Confucianesimo

La dimensione spirituale (II)


Sovrano illuminato (wang): 
“attua un governo umanitario per forza morale”

Despota (ha):
“pretende di attuare un governo umanitario per forza bruta”

La vita, come le qualità morali di ogni uomo, è un dono del Cielo


Il Cielo non si esprime e tuttavia interviene: tre livelli

· conferisce e determina la natura umana e la vita

· è fonte di autorità politica, cioè legittima determinati eventi

· causa fenomeni incomprensibili all’uomo

Confucianesimo

La dimensione spirituale (III)



Riti? musica?



mezzi per entrare in comunicazione con gli antenati



norme di condotta sociale, di perfezionamento dei rapporti umani










(estetica; interiorità)



Esempi di civiltà e distinzione (sovrano, ministri, sudditi)



Raffinatezza spirituale; spontanea, naturale



Generano moderazioni, ordine interiore, disciplina

· stabilire continuità con il passato

· riconquistare l’unione primordiale con il cosmo

· assumere ruolo in famiglia e comunità

Confucianesimo

La dimensione spirituale (IV)


Cosmo: regno visibile (ming)

: uomini






invisibile (you)

: numi ed entità sottili presenti nella natura 



   Cielo e Terra




“si compiano sacrifici alle divinità come se fossero presenti”

Confucianesimo

La dimensione spirituale (V)






Morte: non un evento traumatico ed incomprensibile












ma








Inevitabile, transeunte fase dell’esistenza






Pratiche rituali ed identità del defunto nel regno dei morti

“Quando suo padre è in vita, si osservino i suoi intenti,

e defunto si osservi la sua condotta: se per tre anni non abbandona la Via del padre, potrà essere considerato filiale”






Morte tragica e prematura, dolore, lutto

